
All.     A  

COMUNE DI SALA BOLOGNESE

AVVISO DI CO-PROGETTAZIONE PER REALIZZAZIONE DI ATTIVITA' DI INTERESSE
ARTISTICO, CULTURALE, FORMATIVO E D’INCLUSIONE SOCIALE PRESSO LOCALI
DELLA BARCHESSA DI VILLA TERRACINI piano 1

SCADENZA   28  /9/2022 ore 12  

Richiamati
- l’art.55, c.3 del D.lgs 3 luglio 2017, n.117 (Codice del Terzo Settore);
- il vigente regolamento per la concessione di contributi comunali;
- il vigente regolamento per l’utilizzo delle sale comunali;

Considerato che il Comune di Sala Bolognese, in attuazione dei principi di sussidiarietà, coopera-
zione, efficacia ed economicità, assicura il coinvolgimento attivo degli enti del Terzo Settore, attra-
verso forme di co-progettazione finalizzata alla definizione ed alla realizzazione di specifici progetti
di servizio o di intervento volti a soddisfare bisogni definiti e convenzioni finalizzate allo svolgi-
mento in favore di terzi di attività o servizi sociali di interesse generale;
Vista la delibera G.C. n. 124 del 15/09/2022 ad oggetto: “LINEE GUIDA PER AVVISO DI CO-
PROGETTAZIONE CON ENTI DEL TERZO SETTORE PER ATTIVITA' DI INTERESSE AR-
TISTICO, CULTURALE, FORMATIVO E D'INCLUSIONE SOCIALE PRESSO LOCALI BAR-
CHESSA DI VILLA TERRACINI - 1° PIANO”;
Richiamata, altresì, la determinazione n. 408 del 19/09/2022 che approva il presente Avviso;

Si stabilisce e comunica quanto segue:

ART. 1 - OGGETTO
Oggetto del presente Avviso è l’individuazione mediante il metodo della co-progettazione ai sensi
dell’art.55, c.3 del D. Lgs 117/2017 di un soggetto del Terzo Settore partner del Comune di Sala Bo-
lognese per la co-progettazione di attività da svolgersi nei locali della Barchessa di Villa Terracini a
Sala Bolognese, come meglio individuati e descritti nella planimetria in all.3 al presente avviso;
La co-progettazione ha, quindi, per oggetto la definizione, sulla base degli obiettivi progettuali speci-
fici di cui al successivo punto 1.1, di progetti innovativi e sperimentali di servizi, interventi e attività
da realizzare in termini di partenariato tra Ente pubblico e privato sociale e che trovano il proprio
fondamento nei principi di sussidiarietà, trasparenza, partecipazione e sostegno dell’impegno privato
nella funzione sociale: con la co-progettazione, quindi, il Terzo Settore viene chiamato ad operare
non più in termini di mero erogatore di servizi, ma assume un ruolo attivo, proponendo proprie solu-
zioni progettuali.
Il Comune di Sala Bolognese, mediante stipula di apposita convenzione con il soggetto privato indi-
viduato, contribuirà alla realizzazione delle azioni e degli obiettivi specifici e generali del progetto
mediante, la concessione in uso gratuito, dell'immobile sito in Sala Bolognese (BO) denominato
Barchessa di Villa Terracini, come meglio descritto nella planimetria, in all.3. 
La concessione degli spazi resta limitata alle giornate e/o frazioni di giornate nelle quali vengono
svolte le attività oggetto di co-progettazione, fermo restando le seguenti precisazioni:
- la struttura convive con il piano terra del medesimo edificio dove si trova una realtà associativa
che gestisce un “Centro giovani” ove si svolgono attività destinate alle nuove generazioni secondo
una programmazione condivisa con il Comune; 
- gli spazi al primo piano restano a disposizione dell’Ente comunale per iniziative, convegni, attività
istituzionali ecc. secondo una programmazione condivisa.

1.1 Obiettivi progettuali specifici



Considerati gli obiettivi e le priorità del sostegno ai progetti di cooperazione territoriale articolati nel:
- rafforzare la capacità dei settori culturali e creativi di operare a livello locale promuovendo occa-
sioni di promozione culturale, formazione e inclusione tra la popolazione residente;
- costruire reti di collaborazione promuovendo iniziative di scambio e di cooperazione in ambito for-
mativo e performativo, favorendo la massima mobilità possibile degli operatori culturali e creativi, in
particolare delle artiste e degli artisti;
- contribuire alla crescita dei consumatori di cultura e di arti performative attraverso azioni di sensi-
bilizzazione e di coinvolgimento del pubblico utilizzando modalità e strumenti innovativi, miglio-
rando l’accesso all’arte in particolare dei bambini, dei giovani, delle persone con disabilità, delle per-
sone a rischio isolamento sociale e a chi vive in condizioni di povertà educativa oltre che economica;
- intensificare il dialogo interculturale, promuovere la condivisione dei valori di solidarietà e di pro-
gettazione tra comunità di popoli;
Considerata la necessità del Comune di Sala Bolognese di dotarsi di una progettazione integrata per la
definizione e la sperimentazione di iniziative di formazione, animazione, intrattenimento e spettaco-
lo di rilevanza sociale e culturale, in linea con quanto sopra indicato, da svolgersi presso i locali di
Villa Terracini;
Valutato che i teatri e i luoghi in cui si svolgono arti performative sono “simbolo di comunità” e non
siti in cui svolgere attività lucrative. Il Comune di Sala Bolognese intende promuovere un processo di
coprogettazione per la gestione condivisa di un bene comune. L’Amministrazione comunale è nello
specifico intenzionata a valorizzare la Barchessa di Villa Terracini per offrirli agli operatori culturali
affinché costruiscano occasioni per coniugare promozione sociale ed economia dello spettacolo e del-
le arti a favore soprattutto – ma non in modo esclusivo – dei giovani,  permettendo al teatro di vivere
tutto l'anno, a vantaggio di cittadini e turisti. 
L’obiettivo è quindi di stimolare enti del Terzo settore – organizzazioni di volontariato, Aps e fonda-
zioni - che prevedano nei loro statuti finalità culturali e artistiche, di inclusione, di promozione socia-
le, enti solidaristici e filantropici, scuole ed enti pubblici e privati che si occupano di produzioni arti-
stiche e formazione nell’ambito delle arti performative (danza, teatro, musica, cinema e videoar-
te), professionisti e tecnici dello spettacolo, gestori di teatri, auditorium e altri spazi ricreativo-anima-
tivo-culturali affinché si propongano per la gestione dei suddetti spazi di competenza comunale senza
scopo  di  lucro.  La  co-progettazione  ha  altresì  l'obiettivo  della  efficace ed efficiente gestione
dell’immobile, degli impianti di servizio, delle attrezzature e arredi.

I soggetti proponenti, nella elaborazione dell’idea progettuale dovranno prevedere modalità e stru-
menti di autonoma sostenibilità economica e finanziaria delle attività proposte. 

Il Comune di Sala Bolognese contribuirà alla realizzazione delle attività stesse esclusivamente attra-
verso:
- la messa a disposizione degli spazi a titolo gratuito;
- il sostenimento delle spese relative ad utenze idrica, elettrica e gas stimate in € 10.000,00;
- sostenimento dell'attività con un contributo a rimborso spese a fronte della progettazione e realizza-
zione di eventi, programmi e attività che siano oggetto di co-programmazione annuale, non inferiore a
€. 10.000,00/anno e nei limiti del bilancio annuale 2022/24;
- interventi di pulizia a carico e discrezione del Comune nell’arco dell’anno secondo accordi tra le
parti.

L’immobile verrà utilizzato nello stato di fatto, manutenzione e conservazione in cui si trova e deve
essere destinato dal soggetto individuato tramite la presente procedura per lo svolgimento e lo svilup-
po di finalità di interesse generale a carattere sociale, educativo, culturale, ricreativo.
L'attività proposta dovrà essere compatibile con la destinazione dello stesso immobile e tenere conto
della riserva di utilizzo da parte dell’Amministrazione per iniziative dalla stessa promosse o patroci-
nate. L’attuale capienza del piano primo è di n. 150 persone.

ART. 2 – SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE ALLA SELEZIONE



Possono presentare domanda di partecipazione e contestuale proposta progettuale, i soggetti del Ter-
zo settore (art. 4 D.lgs. 117/2017) iscritti ad uno dei registri attualmente previsti dalle normative di
settore, fino all’operatività del Registro unico nazione del Terzo Settore.
In caso si soggetti raggruppati in ATI/ATS/RTI dovrà essere indicato il soggetto capofila. Non è am-
messo che un operatore partecipi alla presente procedura singolarmente e contestualmente quale com-
ponente di altro raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, ovvero partecipi a più raggrup-
pamenti pena l’esclusione dalla presente selezione dell’operatore stesso e del raggruppamento o del
consorzio al quale l’operatore partecipa. É vietata, altresì, la contemporanea partecipazione degli or-
ganismi che abbiano gli stessi amministratori muniti di poteri di rappresentanza.
In caso di ATI/ATS/RTI o consorzi ordinari le domande e le proposte progettuali dovranno essere
sottoscritte da tutti gli operatori raggruppati nonché contenere l’impegno che, in caso di selezione, gli
stessi soggetti si conformeranno alla disciplina prevista dal presente avviso.
In caso di ATI/ATS/RTI o consorzi le funzioni e/o parti di progetto svolte da ciascun partecipante
membro devono essere preventivamente definite e obbligatoriamente specificate.
Il presente Avviso non costituisce impegno finanziario di nessun genere verso i soggetti che presen-
teranno le loro manifestazioni di interesse e idee progettuali.

ART. 3. – REQUISITI DI PARTECIPAZIONE
Possono presentare domanda di partecipazione al presente invito pubblico i soggetti del terzo
Settore, indicati nell’art. 2 in possesso dei seguenti requisiti:

1.a Requisiti di ordine generale (art. 80 del D.Lgs. 50/2016)
Essere in possesso di tutti i requisiti di carattere generale e di non essere incorso in nessuna
causa di esclusione dalla partecipazione alle procedure di affidamento di contratti pubblici, pre-
visti dall’art.  80 del D.Lgs. n.50/2016 o di qualsivoglia causa di inadempimento a stipulare
contratti con la Pubblica Amministrazione.

1.bRequisiti di ordine speciale – idoneità professionale (art. 83, comma 1, lett a) del 
D.Lgs 50/2016)

Gli operatori partecipanti alla procedura devono possedere, pena l’esclusione, oltre ai requisiti 
di carattere generale di all’art. 80 del D.Lgs 50/2016, i seguenti requisiti minimi:
1.b.1 Per le Cooperative Sociali
1.1 Iscrizione nel Registro delle Imprese della C.C.I.A.A. o equivalente registro per gli altri sta-

ti membri, per una delle attività compatibili con quelle oggetto di procedura.
1.2 Iscrizione all’Albo Regionale delle Cooperative sociali Sez “A” o Consorzi di Cooperative 

Sociali - Sezione “B” ai sensi della Legge n.381/91;
1.3 Iscrizione all’Albo delle Società Cooperative presso il Ministero delle Attività Produttive,

giusto decreto  dello  stesso ministero  del  23/06/2004 o idonea  documentazione attestante
l’avvenuta iscrizione o autocertificazione.

1.b.2 Per Le Associazioni e le Organizzazioni
2.1 Per le associazioni/organizzazioni di volontariato: iscrizione in uno degli albi previsti dalla

legge per le organizzazioni di volontariato ed esibizione di copia della statuto e dell’atto co-
stitutivo da cui si evinca lo svolgimento di servizi di cui alla presente procedura.

2.2 Per gli enti e le Associazioni di promozione sociale: iscrizione nei registri di cui alla Legge
n.383/2000 ed esibizione di copia della statuto e dell’atto costitutivo da cui si evinca lo
svolgimento di attività di cui alla presente procedura.

2.3 Per gli altri soggetti senza scopo di lucro: esibizione di copia della statuto e dell’atto costitu-
tivo da cui si evinca la compatibilità della natura giuridica e dello scopo sociale degli stessi
soggetti partecipanti con le attività oggetto della presente selezione.

1.c Capacità di ordine speciale – capacità tecnico-professionale (art. 83 comma 1, lett. b e
c del D.Lgs.50/2016)
Sono ammessi al presente invito tutti i soggetti del Terzo Settore individuati nel precedente
art.2 in possesso di:



1 sussistenza di finalità statutarie /istituzionali congruenti con i servizi e le attività oggetto
della presente procedura, desumibili dallo statuto o dall’atto costitutivo o da analogo docu-
mentazione istituzionale prevista dalla normativa vigente;

2 comprovata esperienza: aver svolto negli ultimi 2 anni con esito favorevole servizi o pro-
getti analoghi a quelli di cui alla presente procedura, con specifica indicazione degli Enti
Pubblici e Privati affidatari, delle date, del numero e tipologia dei destinatari, degli importi
progettuali;

3 struttura organizzativa in grado di supportare l’attuazione del progetto. Per struttura orga-
nizzativa si intende un complesso di risorse finanziarie, tecniche, strutturali idonee a svolge-
re i complessi compiti di attuazione, rendicontazione e supporto amministrativo richiesti dal
progetto nazionale. Dovrà essere allegato un organigramma dello staff di progetto con relati-
ve funzioni assegnate.

4 personale con competenze, esperienze e capacità specifiche, con background formativi e
professionali, adeguate al ruolo ricoperto e alle mansioni assegnate maturate nei settori og-
getto di proposta progettuale. A tal fine devono obbligatoriamente essere presentati ed alle-
gati alla domanda di partecipazione i curricula vitae degli operatori che si intendono impie-
gare specificatamente nel progetto.

Art. 4 – PERCORSO DI CO-PROGETTAZIONE
Il percorso di co-progettazione procede per fasi successive:

Fase     1  : individuazione del soggetto partner in possesso di:
 requisiti di ordine generale e tecnico-professionali di cui all’art.3 del presente avviso;
 caratteristiche della proposta progettuale, che sarà valutata e selezionata in base ai criteri di

cui al successivo art.5 del presente avviso;

Fase         2  : avvio co-progettazione, con il partner selezionato ed elaborazione del progetto esecutivo di 
sintesi della proposta progettuale selezionata con l’indicazione dei ruoli di ciascun partner.
In questa fase l’idea progettuale selezionata viene sviluppata fino a raggiungere lo stadio di un proget-
to esecutivo. Lo sviluppo del progetto avviene mediante l’interlocuzione tecnica tra l’amministrazione
procedente e il soggetto o il raggruppamento di soggetti, che ha presentato l’idea progettuale selezio-
nata. Lo scopo di questa fase è di accendere un dialogo tecnico tra l’Amministrazione e il soggetto
proponente perché, in piena libertà e trasparenza, possano volontariamente contaminarsi con le proprie
esperienze e competenze. Lo scopo è quello pertanto di sviluppare un progetto esecutivo, indirizzando
nel miglior modo possibile le capacità operative del soggetto selezionato.

Conclusa la negoziazione, l’amministrazione procedente assegna la realizzazione degli interventi pre-
visti al soggetto o al raggruppamento di soggetti, titolare del progetto esecutivo condiviso.
Il Comune di Sala Bolognese può interrompere o sospendere in via definitiva la co-progettazione,
qualora non si raggiunga un accordo sul progetto definitivo.

Fase 3: Assegnazione della realizzazione del progetto e stipula dell’accordo di collaborazione/con-
venzione nel quale verranno definite:

• Finalità e obiettivi della proposta;
• L’articolazione delle azioni di cura condivisa;
• La durata e l’articolazione del progetto;
• Le modalità di azione;
• La rete dei partner, i ruoli e gli impegni di ciascuno;
• Un piano annuale di organizzazione degli spazi;
• Una programmazione degli eventi principali pubblici, le stagioni di arti performative, le attività
formative e animativo-ricreative;
• Le misure di sostegno messe a disposizione dall’Amministrazione comunale e le eventuali di-
sponibilità di cofinanziamento privato;



• Le conseguenze di eventuali danni occorsi a persone o cose in occasione o a causa degli interventi
di cura e rigenerazione, la necessità e le caratteristiche delle coperture assicurative e l’assunzione di
responsabilità secondo quanto previsto dal regolamento e dalla normativa vigente;
• Le garanzie a copertura di eventuali danni arrecati al Comune in conseguenza della mancata, par-
ziale o difforme realizzazione degli interventi concordati;
• Le misure di diffusione dei contenuti dell’accordo, le modalità di documentazione delle azioni
realizzate, di monitoraggio periodico, di rendicontazione economico-finanziaria, di misurazione dei
risultati ottenuti dalla collaborazione tra comune e territorio e degli impatti prodotti sul tessuto so-
ciale cittadino e regionale anche attraverso la produzione di un bilancio sociale.

ART. 5 – MODALITÀ E CRITERI DI SELEZIONE DEL PARTNER PROGETTUALE
Le idee progettuali presentate saranno esaminate da apposito gruppo         di         valutazione   nominato
dall’Amministrazione procedente mediante attribuzione di punteggio numerico (finalizzato alla re-
dazione di una graduatoria), assegnato secondo il sistema di valutazione di seguito riportato.
Accede alla fase 2) la proposta progettuale che otterrà il punteggio più alto. La graduatoria degli
ammessi potrà essere utilizzata per eventuali integrazioni della co-progettazione.

5.1 Caratteristiche del proponente – max punti 30
1.a esperienza maturata nel settore (precedenti attività realizzate e periodi), progetti realiz-

zati nell’ambito territoriale provinciale sul quale insiste il Comune di Sala Bolognese:
max     punti   2  0  ;

1.b disponibilità di personale qualificato da adibire alle attività proposte (da attestare mediante
curriculum vitae): max punti         10  ;

1.c
5.2 Tipologia e qualità del progetto – max punti 60
In fase di attribuzione di tale punteggio si valuterà il contenuto del progetto che dovrà descrivere in
modo ampio e dettagliato:

5.2.1 ambiti di attività in ordine preferenziale: (a titolo indicativo e non esaustivo) attività
di spettacolo, formative, ludico-ricreative, performative e artistiche, progetti per ragazzi,
ecc: max punti   2  0  ;

5.2.2 presenza di proposte per utenza di diverse età: max 20 punti;
5.2.3 innovatività del progetto e idoneità a favorire lo sviluppo della coesione, inclusio-

ne sociale e partecipazione: max punti 10;
5.2.4 modalità organizzative, servizi, modularità e sostenibilità economico-finanziaria del

progetto, compatibilità e integrazione con l’uso della struttura per iniziative promosse o pa-
trocinate dal Comune, budget di progetto: max         punti         10  ;

5.3 Valorizzazione di interventi per rendere maggiormente fruibile l’immobile ai fini della
realizzazione delle attività proposte (es.arredi, impianti, strutture, attività di service gestiti in
autonomia): max         punti   1  0  

Il punteggio per la valutazione della proposta verrà attribuito dal gruppo di valutazione, dopo aver va-
gliato quanto presentato dai proponenti, attraverso l'assegnazione di coefficienti di giudizio variabili
(da 0 a 1) da moltiplicare per i punteggi massimi a disposizione per ogni singolo criterio o sub-criterio
con seguente scala di valori:

Coefficienti di giudizio/valutazione:
Coefficiente 0,0 = giudizio di inidoneità 
Coefficiente 0,25 = giudizio sufficiente
Coefficiente 0,50 = giudizio buono
Coefficiente 1,0 = giudizio ottimo



ART. 6 – STIPULA DELL’ACCORDO DI COLLABORAZIONE.
Il rapporto di collaborazione tra il Comune di Sala Bolognese e il soggetto partner/Ente del Terzo
Settore sarà formalizzato con sottoscrizione di apposito accordo/convenzione, secondo lo schema in
all.4 al presente Avviso.

ART. 7 – DATA E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE MANIFESTAZIONI 
D'INTERESSE
Le manifestazioni d’interesse devono pervenire per posta certificata all’indirizzo pec comune.sala
bolognese@  cert.provincia.bo.it   entro     le     ore     12,00     del   28/09  /2022   con le seguenti modalità:

a la manifestazione d’interesse, redatta secondo il modello allegato al presente Avviso (comple-
ta dei relativi allegati), dovrà essere firmata  digitalmente dal legale rappresentante/procuratore o
dai legali rappresentanti in caso di firma congiunta, del soggetto proponente;
b la proposta progettuale, composta da:

- proposta redatta per punti, secondo il modello allegato 2 al presente Avviso, firmata digitalmente dal
legale rappresentante/procuratore o dai legali rappresentanti in caso di firma congiunta, del soggetto
proponente;
- budget di progetto firmato digitalmente;
- eventuale allegato al documento esplicativo alla proposta presentata con il modello All.2 se redatta in
modo sintetico firmato digitalmente.

Sono considerate inammissibili e, quindi, escluse dalle successive fasi della procedura, le manife-
stazioni d’interesse:

a pervenute oltre il termine di scadenza stabilito nel presente Avviso;
b presentate da soggetti diversi da quelli legittimati ai sensi dell’art. 2 del presente Avviso;
c prive della documentazione richiesta ai sensi del presente Avviso;
d presentate o trasmesse secondo modalità differenti da quelle richieste dal presente Avviso.

Ai soggetti non ammessi per i motivi di cui sopra verrà data comunicazione formale.
NB: solo in caso di difetti, carenze o irregolarità non essenziali l’Amministrazione procederà a ri-
chiedere integrazioni/chiarimenti.

ART. 8 – DURATA 
Il progetto avrà durata 1 anno dalla stipula della convenzione ed è rinnovabile per eguale periodo,
solo previa adozione di apposito atto amministrativo.

ART. 9 – CHIARIMENTI, INFORMAZIONI E PRESA VISIONE DEI LUOGHI
Eventuali informazioni complementari o chiarimenti di natura tecnica-amministrativa potranno es-
sere richiesti alla Dott.ssa Roberta Pacchioni – Area Servizi alla Persona - tel. 051/6822511, e-mail:
servizi.persona@comune.sala-bolognese.bo.it   
Al fine di garantire l’effettiva conoscenza dei locali oggetto del presente avviso e, quindi, ai fini del-
la redazione della proposta progettuale, il proponente potrà richiedere il sopralluogo presso la strut-
tura interessata. Il sopralluogo potrà essere effettuato solo previa richiesta all’indirizzo mail sopra ri-
portato, con indicazione del nominativo della persona che interverrà, la quale dovrà essere il Legale
Rappresentante o altro incaricato munito di apposita delega.

ART. 10 – DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE
Tutte le controversie derivanti dalla presente procedura concorsuale sono deferite alla competenza
dell’Autorità giudiziaria del Foro di Bologna, rimanendo esclusa la competenza arbitrale.

ART. 11 – INFORMATIVA TRATTAMENTO DATI PERSONALI
Allegata al presente bando All. 5

mailto:comune.vicopisano@postacert.toscana.it
mailto:bolognese@cert.provincia.bo.it
mailto:servizi.persona@comune.sala-bolognese.bo.it


Allegati     n.4:  

1.1 schema manifestazione d’interesse

1.2 schema di proposta progettuale

1.3 planimetria locali

1.4 schema di conven-
zione.

1.5 Informativa privacy

1.6 Codice di comporta-
mento

Sala Bolognese, 19/09/2022

Il Direttore della III Area
Servizi alla Persona
Dott.ssa Pacchioni Roberta
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